




Vorrei testimoniare alcune presenze e 
manifestazioni di Sara  

   

Una mattina preso dalla disperazione le ho 
chiesto di aiutarmi, immediatamente sono stato 
avvolto da un calore inspiegabile, da  una forza 
che spingeva il mio corpo verso l'alto.  

Una mattina di Gennaio, torno a casa ero appena stato da lei, apro la porta di casa, 
immediatamente sono inondato da un profumo mai sentito prima .  
.  

Tutte queste manifestazioni si sono ripetute, per esempio, lo scricchiolio dei 
mobili di casa, lo scricchiolio, della televisione in camera da letto,  
ancora adesso quando lavoro al computer si sentono dei strani rumori, è come 
se dicesse; sono sempre vicino a te papà  

      
Ma l'evento più significativo è stato un pomeriggio di Luglio mi ero appena 
coricato sopra il letto, il mio pensiero era lei come sempre, ad un certo momento 
mi sono sentito abbracciare, due forti e immensi abbracci, come dicesse,    

grazie papà .  

La prima presenza, non è stato  un sogno, Sara si manifesta nel  mio dormiveglia, era 
seduta alla mia sinistra del letto, sorrideva, come la vedo, immediatamente le chiedo;" 
amore la Madonna ti ha guarito," piangevo dalla gioia. Preso possesso di me è 
avvenuto il contrario, piangevo dalla disperazione.  

Per la dipartita di mio padre, Sara si manifesta a casa di mia mamma, ci telefona, sei, 
sette volte, sarà un caso?, risponde sempre mia moglie, non sentendo nulla dall'altra 
parte mia moglie chiude. Ma Sara voleva comunicare con me, il giorno dopo, sempre 
a casa di mia mamma, squilla il telefono, pronto? sento un rumore da registratore, in 



quel momento ero scosso per la perdita di mio padre, confesso ho avuto paura, ho 
messo giù il telefono.  

Nel silenzio, nella meditazione, chiudo gli occhi, si apre una finestra, come andassi 
da un'altra parte, vedo il viso di Sara, e altri volti sconosciuti.  

Sara era in giardino molti coriandoli, dappertutto non si poteva camminare, da 
quanti erano, era felice, questo ha voluto dirmi.  

Sara aveva un ragazzo, si chiama Matteo, ed è come fosse mio figlio, ci sentiamo, ci 
frequentiamo, ci telefoniamo,  le chiedo ; come va,  
le solite cose che si dicono, ogni tanto gli chiedo, se ha la ragazza, mi 
risponde di no, io ci credo, me l'ho direbbe.  

Gennaio 2003, Matteo va a sciare con un suo amico tutto bene,  
nel tardo pomeriggio, decidono di tornare a casa, guida l'amico, in una curva, 
nel ciglio della strada, c'è la neve, la macchina sbanda, fuoriesce, prende una 
stradina tipica di montagna, e precipitano con la macchina per circa 40, 50, 
metri .  
La macchina si ferma, sopra un grande tronco d'albero,  
la sua corsa finisce la, in quel tronco d'albero, fortuna vuole che dietro a loro, ci fosse 
la macchina di un suo amico,  a potuto chiamare i soccorsi, altrimenti sarebbero 
ancora in quel posto. Vado trovare Matteo all'ospedale per fortuna niente di grave, 
anche il suo amico tutto bene, perché racconto questo? a Matteo chiedo, se nel 
precipitare, ha visto nessuno, non capiva, allora gli chiedo se ha visto Sara, dice di si, 
Sara l'ha accompagnato in questo tragitto, era quello che volevo sentire da lui, i nostri 
figli sono gli angeli sulla terra.  
 
Lino papà di Sara …. 
 
 

 
 



In ricordo di Tiziana ….. 
 
 
Sono Valeria , mamma di Davide .  
Ognuno di noi ha la sua storia di vita , in cui si alternano gioie e dolori i quali ti 
rimangono incisi nell’anima e se non ci fosse un aiuto dal cielo la vita non avrebbe 
senso .  
Il 28 Settembre 1993 alle ore 23-15 tre camion con rimorchio erano lì mostruosi e 
senza luci di emergenza accese all’uscita di un tunnel autostradale che “aspettavano 
“lui , solo lui che ritornava da Milano dove aveva fatto uno spot televisivo . 
Fu così che il mio Davide a soli 24 anni divenne” Figlio di Luce” . 
 
Il 4 Maggio 2004 anche la mia adorata nuora Tiziana a soli 42 anni per un maledetto 
male ha raggiunto il mio Davide ….. 
 
Nell’ultimo libro che ho pubblicato “ Questo è un incontro tra cielo e terra “ ho 
voluto dare  , ancora una volta,   la testimonianza diretta dei meravigliosi contatti 
metafonici  ottenuti dai miei Angeli , anche con altre manifestazioni , come apporti e 
fotografie paranormali .  
 
Ora vi racconto quello della mia Tiziana .  
 
4 Maggio 2009 …..Quinto anniversario della mia Tiziana . 
 
Sono già trascorsi 5 anni dalla sua salita al cielo. 
 
Mi trovavo in campeggio e quel giorno ero triste e ricordandola come sempre le 
parlai ; “sei andata a raggiungere il mio Davide e nonostante tutti i doni che mi fai 
avere la mia tristezza non si placa “   ….In quel momento percepisco come una forza 
interiore che mi guida verso un fiore che io guardavo spesso nel prato antistante la 
nostra roulotte , si trattava di un Iris con dei colori stupendi .  
 
Automaticamente tornai in roulotte per prendere la macchina fotografica per 
fotografare il fiore che sembrava che mi chiamasse , anzi non lui ma bensì la mia 
Tiziana , la mia meravigliosa nuora .  
 
Così fotografai quel “speciale “fiore,  non una ma quatto volte pensandola 
intensamente . In quel momento suonò il telefono …era Adriana la mia amica del 
Cerchio Verde , cara Adriana …era come se lei avesse percepito la mia tristezza e mi 
disse : ..so quanto amavi la tua Tiziana però ricordala con il sorriso e non con il 
pianto , lei è lassù che ti guarda insieme al tuo Davide e certamente vorrebbe vederti 
serena ….. 



Le spiegai che avevo fotografato un fiore , un iris,   dai mille colori e che speravo di 
avere qualche sorpresa allo sviluppo della pellicola .  
E così parlammo d’altro e mi rasserenai ….sentii che Adriana parlandomi mi aveva 
caricato di energia positiva . Dopo un po’ ci salutammo e la ringraziai .  
 
Tornai dentro la veranda che quel giorno avevo chiuso perché faceva fresco e quando 
entrai sentii l’inconfondibile  profumo di Tiziana invaderla tutta . Ancora una volta la 
sorpresa fu grande , mi emozionai sapendo che lei era  qui con me . 
 
Un paio di giorni dopo andai a ritirare le foto, la sorpresa fu ancora più grande poiché 
il fiore nella foto non si vedeva più , al suo posto  vedo il volto di Tiziana nella stessa 
inquadratura della sua  ultima foto fatta in questa vita terrena che conservo in una 
cornice sia a casa che nella roulotte . 
 
Ringraziai Tiziana e tutto il cielo per questo ulteriore dono meraviglioso e benedetto 
da Dio e per tutto l’aiuto che ci danno per proseguire la nostra vita terrena .  
 
Valeria mamma di Davide …… 
 
 
 
 
 
 

            
 
 
                                       
 

 

 



Riflessioni di mamma Ida .  
 

 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°  

°°°°°°°°°°°°°°°°   
 
 
         Cara Monica , ricordando gli  anni trascorsi , vedo il  mio  percorso alla ricerca di te e con 
le mie partecipazioni ai convegni sono per conoscere quell’esistenza in cui tu appartieni . Ho sentito 
tanti relatori , che per quanto interessanti i loro interventi  a me danno molto poco o nulla  di ciò che 
parlano, poiché la mia crescita interiore che riempie la mia esistenza è stata quella , senza la quale 
sarei arida e spenta  se non appartenessi alla scuola di vita del Cerchio Verde , con la nostra 
vulcanica Adriana  e il nostro Giorgio suo marito . 
 
         Si spostiamo molto spesso  per far conoscere questa realtà , che per noi ci dà quel credo di 
fede attiva e  con la metafonia ci dimostra che i nostri cari sono vivi. Far sentire la tua voce amore 
mio è sempre un’emozione .  Vedere i volti dei genitori segnati dal dolore  e aprirsi al sorriso mi 
convince che  i nostri spostamenti sono utili nel portare questa conoscenza e ottenere questi 
riscontri . 
 
         Il giorno 15-11-2009 , eravamo a Fossoli Modena , sono stati due giorni intensi e toccanti per 
me , incontravamo genitori con la nostra stessa pena .  Io sentivo Monica presso di me che mi 
aiutava  fondere fiducia a questi genitori , che nel commiato  mi stringevano la mano veramente con 
gratitudine e fiducia . Altri genitori , altri messaggi delle loro creature con contenuti di grande 
importanza per la vita , con consigli e parole che solo loro potevano capire perché sono personali .  
Un certo momento Adriana ha fatto in modo che alcune persone , genitori presenti si mettessero  li 
per li a registrare  spiegando così l’autogestione della tecnica . 
 
         Solo tu Monica sai quanta gioia  io provo quando sento la tua voce tramite a quel mezzo 
meccanico . Tanta gioia pure per Adriana per quelle persone che ha invitato a  registrare  e hanno 
avuto un messaggio significativo del loro caro . Un pomeriggio svolto nell’emozione per tutti i 
presenti e noi naturalmente . Monica mia cara , tu conosci la  ragione della nostra partecipazione ai 
convegni , è di offrire la nostra testimonianza sulla realtà della vostra voce ! 
L’energia e la carica che ci date con la vostra voce è vivere questa conoscenza , consapevoli che 
non esiste la morte  ma che esiste un’altra realtà  che trasforma il dolore cocente in amore  mai 
smesso per voi .  
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                                                                                                     Mamma Ida . 
 
          



M o n i c a .  
 

 
 
Ricordo i tuoi occhi grandi , 
quel modo di parlare e 
la tua semplicità , 
delicata come petali di 
un piccolo fiore , 
che il vento fa ondeggiare ,  
per sempre rimarrai in me ! 
 
 
I tuoi abbracci i tuoi slanci d’amore  
emanavano un amore infinito . 
Sento ancora il tuo profumo da quando 
te ne sei andata . 
Hai incontrato l’altra realtà  
la tua nuova esistenza universale ! 
 
A noi che ti abbiamo tanto amata , rimane  
questa verità che ti ha resa tanto felice .  
Anche se ti abbiamo avuto per poco tempo                                        
ringraziamo Dio ! Per sempre il tuo respiro sarà 
nell’ebbrezza del mattino di quel giorno  
di Marzo che ti portò via da noi .  
Per sempre ti ricorderò ! 
 
E chiamando al cielo il tuo nome  
mia dolce Monica , tra la luna e le stelle  
sarà come vedere il tuo bel viso . 
Amore mio , 
ciao a risentirci ancora .. 
ciao …Monica a sempre .. 
la tua mamma .  
 

 

 
 
 
                                                                               Mamma … Ida . 



 



Alimentazione e spiritualità : Riflessioni . 
   

°°°°°°°°°°°°° 
         Le ragioni che vengono motivate in queste righe sono all’insegna dell’informazione  
scientifico culturale sulla “ Nuova dietetica “ proposta dall’igienismo  naturale  che personalmente 
condivido e per quanto  mi è possibile , rispetto le tematiche suggerite . 
         Il pensiero a cui tengo di più per il mantenimento di una buona salute fisiologica e organica è 
l’autogestione della stessa . Quindi , per vivere bene la nutrizione e conservare la salute  bisogna 
mangiare bene e sano , non abbagliarsi della tavola imbandita  di succulenti pietanze ,  anche se lo 
scopo naturale è quello di nutrire il corpo . Per cui la scelta degli alimenti deve essere rigorosa  sulla 
compatibilità degli stessi  con la nostra fisiologia organica .  
 
         La cultura culinaria è molto forte e dominante , si è sempre fondata sull’arricchimento dei 
sapori delle pietanze , con le creazioni di piatti regionali  tradizionali e folcloristici , trascurando le 
compatibilità  fra gli alimenti , succede in  molti casi che  generano allergie al nostro organismo . Il 
prodotto alimentare colto dalle materie prime , viene lavorato , trattato e condizionato , devitalizzato 
per la lunga conservazione e viene trattato con aditivi chimici , per cui  viene modificata la forza  
nutrizionale e rigeneratrice del prodotto in origine .  Poi il martellante condizionamento degli spot 
pubblicitari di questi alimenti , incidono molto sul consumatore che subisce un condizionamento 
sulla scelta dei prodotti da consumare . Così il consumatore perde di vista il rapporto  esistente fra 
uomo e natura .  
 
         La nostra fisiologia organica , nel rispetto di una nuova  e corretta dietetica ,  necessita di 
giuste compatibilità e corrette associazioni di base per mantenere la salute  e di sentirsi bene in 
modo ottimale fisicamente e spiritualmente . Dobbiamo evitare di  alimentarsi con cibarie tossiche e 
congestionanti, perché in una cattiva digestione diventa difficile l’emissione delle scorie intestinali . 
Al di là delle ricette gastronomiche  facili o raffinate , non sempre è importante soddisfare le 
esigenze del palato , l’esigenza maggiore è la nutrizione . Quando ci si appresta alla tavola per 
consumare le cibarie , anche se lo stimolo maggiore viene dal palato  ci si deve imporre un 
autocontrollo su noi stessi , sulle scelte di alimenti chiaramente compatibili fra loro . Avremo così 
una digestione più facile che non compromette , ma soddisfa le esigenze fisiologiche . 
 
         Sedersi a tavola per il pranzo costituisce un rito di un momento particolare, almeno una volta 
era così , oggi  siamo presi dai ritmi frenetici  sempre più assillanti , ragione per cui dovremmo 
sviluppare interiormente una sensibilità spirituale e cercare di conoscersi  per poter vivere una 
psicologia sana , in rapporto alla fisiologia organica che aiuta ad conservare la salute . Quindi , la 
sensibilità spirituale ci induce essere più umili , meno irascibili , proponendoci spesso con altruismo 
, sicuramente utile per prevenire molti mali alle loro radici. 
La comprensione è una caratteristica umana , caratteristica dello spirito che alberga in noi in cui ci 
accompagna in una crescita spirituale e ci fa comprendere che non ci si può allontanare dalla natura 
e non possiamo ignorare che prevenire la malattia e conservare la salute dipende dagli agenti vivi 
della natura  che si trovano in tutti gli alimenti vivi , non negli alimenti inscatolati e degenerati con 
gli aditivi chimici per la lunga  conservazione. 
 
         E’ inutile , non si debbono ricercare dei surrogati per la nostra salute , che danno meno di 
niente ; si deve comprendere che siamo elementi del micro macro cosmo  nel contesto universale e 
apparteniamo alla Natura – 
 
 
                                                                                                                  Giorgio  Penzo .  



L’Amicizia …… 
 
 
 
Sono giorni che mi pongo diverse domande su come interpreto il sentimento 
dell’amicizia . 
Leggo  ; "…la pace deve regnare tra gli uomini e l’amicizia sappiate onorarla …" . 
 
Dal dizionario Garzanti leggo : Amicizia : legame sentimentale basato su affinità di 
idee e reciproca stima . 
Onorarla : innalzare agli onori degli altari Santificare … 
Riscontro che l’amicizia è abusata nella parola con falsità, perché noi siamo 
scambio di ciò che si è …di certo non siamo perfetti per Onorarla e Santificare tale 
sentimento. Ma allora come è , come sono queste diverse amicizie ? Ne tratterò una 
sola una , quella di utilità . 
L’utile non è duraturo ma in un certo momento è una cosa , in un altro un’altra , di 
conseguenza venuta meno la causa viene meno anche l’amicizia perché questa 
mirava ai suoi fini 
Nel libro Aristotele .Etica Nicomachea pag 713 scrive ; “Assolutamente gli amici di 
questo genere non conducono nemmeno una vita di intimità tra loro ; talvolta infatti 
non sono neppure piacevoli tra loro . Pertanto non sentono nemmeno bisogno di 
questo tipo di frequentazioni , se non sono utili . Infatti in tanto sono piacevoli l’uno 
all’altro in quanto hanno speranza di ottenere qualche bene "…. 
 
Allora come la mettiamo con" legame sentimentale basato su affinità di idee e 
reciproca stima ? " 
Noto che ci sono varie amicizie , tra coniugi ,tra fratelli ,coetanei, politici , ecc. ecc. 
ma vorrei rimanere su quella dell’utilità .Credo che qui si gioca sui sentimenti 
dell’altro , lo si usa fin quando ci serve per ottenere l’utile , poi lo si butta come un 
giocattolo rotto , senza pensare che tutto ciò può nuocere all’altro . 
 
L’amicizia dovrebbe essere comunicazione di bene , coraggio e speranza nei 
momenti tristi , gioia quando la vita ti sorride così da vedere illuminato il tuo 
cammino . 
Ricordare la persona amica nei momenti di solitudine e desiderare di incontrarla o 
sentire la sua voce e custodirla come un prezioso tesoro e mai tradirla .. 
Ecco così sentirei di Onorarla . 
 
Susanna Tamaro scrive ; "Le cose che ci accadono non sono mai fine a se stesse , 
gratuite , ogni incontro , ogni piccolo evento racchiude in sé un significato , la 
comprensione di se stessi nasce dalla disponibilità ad accoglierli, della capacità in 
qualsiasi momento di cambiare direzione ." 
Bisognerebbe imparare a leggere gli eventi che incontriamo nel nostro cammino per 
dare la valutazione di scelta, fatta con la consapevolezza dell’accaduto . 
 
Dal Web leggo ; " Quando l’amicizia ti attraversa il cuore lascia un’emozione che 
non se ne va , non so dirti come , ma succede solo quando due persone fanno 
insieme un volo che ci porta in alto oltre la gente . 
Come fare un salto nell’immensità , e non c’è distanza , non c’è mai non ce n’é 
abbastanza , se tu sei già dentro di me per sempre ." 
 
Anonimo Cinese : "Non camminare davanti a me potrei non seguirti 



Non camminare dietro di me , non saprei dove condurti 
Cammina al mio fianco e saremo sempre amici . " 
 
 
Mi piacerebbe che tutto il mondo mi fosse amico , dentro di me è così . 
Per fortuna ho molti amici. Se si vuole conservare amicizie devi essere sempre 
gioiosa , inventiva ,consigliera , disposta a cedere un po’ del tuo vivere . Tutto 
questo non deve essere un sacrificio perché in cambio loro ti danno di più . 
 
Seneca scrive ; Cerchiamo di godere intensamente della compagnia degli amici 
perché non sappiamo fino a quando potremo goderne . Troppe volte , forse , li 
abbiamo lasciati soli per intraprendere un viaggio e tanto spesso , pur trovandoci 
nella stessa città non li abbiamo visti ." 
 
Concludo questo viaggio mentale sull’amicizia traendo una immensa gioia da 
coloro con cui continuo un reciproco rapporto di stima e legame spirituale ma 
provando anche dispiacere per i molti amici che per vari motivi si sono allontanati . 
Considero l’amicizia un bene inestimabile quando questa viene dal dolore che ci 
accomuna in un unico destino o fato . 
 
 
     Dicembre 2009 .                                           A sempre Adriana 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Transcomunicazione strumentale metafonica . 
 

 ( L’ascolto delle voci dell’al di là ) 
 

 
          Le  tematiche per gli ascolti delle “voci “ che noi trattiamo  al Cerchio Verde , le proponiamo 
con la dimostrazione pratica per l’autogestione della stessa e così anche nei convegni dove noi 
partecipiamo , in cui riscontriamo pur nel distinguo delle argomentazioni in merito un denominatore 
comune che produce stupore , nello stesso tempo  con assenso degli  spettatori presenti  i quali  
testimoniano  un certo conforto e di speranza .  
Tutti noi sappiamo che l’evento di questa manifestazione  in cui ci adoperiamo da anni , il fine  
nostro non è volto al lucro , ma  semplicemente divulghiamo questa conoscenza ed esperienza di 
una realtà che molte persone  ancora ignora . Conoscenza , in cui  ci auguriamo sia recepita sempre 
più , non dico come un antidoto contro la disperazione , oserei troppo, ma rendersi sensibili 
riconoscendo il  miglioramento dopo l’impatto psicologico della persona umana che si dispera per 
la morte di un congiunto . 
 
         Anche se queste pagine  possono costituire degli interrogativi e delle riflessioni , malgrado 
tutto , la diffusione di questa “fenomenologia “ si è allargata oltre ogni frontiera , e credo che in 
tempi brevi verrà riconosciuta scientificamente proprio per la tangibilità stessa del fenomeno , il 
quale è una realtà che non si può più ignorare.  
Una cosa importante che vorrei porre alla vostra attenzione è che ci sono resistenze ovviamente 
come ogni cosa che non si conosce bene , per cui è più facile denigrare che apprezzare , ma noi che 
siamo convinti  ci togliamo ogni dubbio sull’autenticità del fatto .  
E malgrado che ci siano tristi ed esagerate considerazioni attorno a questa “fenomenologia “ non 
deve essere motivo di rinuncia a chi vuole avvicinarsi ad essa  e nemmeno esitare per il dubbio di 
quando dicono , per esempio: “Non si può disturbare i morti , lasciamoli in pace !” 
 
         Oppure come alcuni cardinali , hanno espresso la loro preoccupazione per l’insidia alla fede ! 
E ancora : Si tratta di un miracolo fatto in casa , ecc… Tutto ciò è grottesco ed inaudito ! Se mai è 
esattamente il contrario ! Secondo la mia lunga esperienza nel contesto della pratica metafonica per 
l’ascolto delle voci dell’al di là ,” in primo luogo non si evocano i morti “, e non si “disturba il loro 
eterno sonno “, poiché sono loro che ci contattano con il piacere si farsi udire.  
E le preoccupazioni esagerate di alcuni cardinali  per l’insidia alla fede , sono  ingiustificate ! 
Poiché il contenuto dei messaggi che ci pervengono con l’ascolto metafonico , sono ricchi di 
contenuto e di concetti  altamente spirituale , quindi sono induttivi alla fede  non riduttivi come si 
vuol far credere ,e non si tratta nemmeno di” miracoli fatti in casa “perché la manifestazione si 
genera spontaneamente in natura , al di sopra di raggiri e mistificazioni  . 
 
         Poi un’altra circostanza che danneggia la fenomenologia , sono i così detti  “Metafonisti 
improvvisati “, che fra l’altro asseriscono che bisogna essere dotati di medianità per riuscire a 
registrare con la metafonia , altrimenti non è possibile . Noi del Cerchio Verde  la realtà la 
conosciamo  ed è settimanalmente fra di noi . 
Sono convinto che questo Notiziario 2009 sarà gradito come sempre  per il contenuto sincero , 
doveroso in cui richiama lo scopo  e le finalità in cui si dedichiamo per divulgare l’informazione 
,sia l’occasione  di un confronto sereno , consapevoli che il cammino è ancora difficile  e non privo 
di ostilità , da coloro che vivono nell’oscurità . 
 
 
                                                                                                                           Giorgio  Penzo  



L’Amore trionfa sempre ! 
 
 
 

 
 

 
 
 

La realtà dell’uomo  
 

è un aspetto relativo della  
 

verità del tutto .  
 

Credere ad un sentimento , 
 

la gioia , l’amore ,  
 

la felicità ecc.. 
 

Sono cose che non si vedono  
 

ma si sentono ,  
 

eppure rinnegare ciò 
 

si rinnega ogni fenomenologia  
 

che si manifesta spontaneamente  
 

nella natura dell’uomo ! 
 
 
 
 

 
 
                                                                                            

      Giorgio  P. 
 
 
 



La notte del silenzio .   P. 
 

 
 

 
 

Il percorso interrotto della vita 
cade nella notte del silenzio , scomparire 

vorrei , oltre l’acuto grido di dolore . 
 

La morte mi ha sconvolto da morire , 
notte d’inverno , malinconica fredda 

come la pietra del sepolcro . 
 

Quale tormento e non si ferma per 
un momento , oltre il buio della notte il silenzio , 

soffrire, strazio ,dolore e disperazione . 
 

L’anima lacerata , elude la 
beatitudine profonda dei sentimenti , 
e la fuga dal dolore è impossibile . 

 
L’amore , solo l’amore vero scompagina 

la notte di dolore , ritrovando 
i sentimenti creduti perduti per sempre . 

 
Essi , si rivelano timidamente , sono le note  

che giungono da lontano e l’eco di un fil di voce ci desta   
e rischiara la luce della vita, dopo la notte buia di dolore  . 

 
Nel silenzio , la notte di dolore  muta e  

l’anima rimargina e la luce  filtra e rischiara , 
consola la mente e il cuore colmo d’amore , 

 
e  l’alba si accende per dare  luce a  una nuova primavera 

in cui ci infonde 
la speranza di non disperare mai . 

 
 

 
 

                                                                                                 Giorgio .P. 



 
 
 
 
 

  Amore mio , 
non potermi vedere più fisicamente ti ha lasciato in  

un dolore che ti fa rifiutare la vita . 
Sappi che questa è l'unica cosa che può farmi soffrire  
, e perciò promettimi che troverai la forza necessaria  

per reagire e continuare a vivere come quando mi vedevi  
mi toccavi , mi interrogavi , ed io ti rispondevo . 

  
Sappi che sono egualmente vicino a te ; anzi più di prima  

e che l'amore che ci unisce ci lega indissolubilmente  
e ti condurrà a rivedermi , riabbracciarti , riavermi  

  
Le nostre strade sono solo momentaneamente ed apparentemente  

divise , ma al di là del velo che ti separa da me , e che da corpo  
al romanzo della vita , noi siamo una cosa sola . 

  
Ora tu non puoi più dedicarti a me fisicamente , e se rimpiangi di non 

averlo fatto in  
passato più di quanto potevi , promettimi che da ora in poi  

ti dedicherai di più agli altri a cui sei vicino , ed offrimi quel di più che 
farai . 

  
Un giorno quando tutto questo anche per te sarà compiuto e trascorso  
, volgendoti indietro nel ricordo , tutto ti sembrerà un brevissimo sogno  

,quasi non vissuto , e solamente la pienezza data dalla 
consapevolezza  

di aver pagato un debito , la gioia della comprensione del perchè  
è potuto accadere , la felicità di ritrovarsi quale frutto del tuo dolore , 

saranno ciò che ne rimane . 
Ti amo . 

Per sempre tuo.  
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